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• Nel 2010, 388 individui

avevano una ricchezza pari a 

quella della metà più povera 

dell’umanità

• Nel 2014, solo 60 

• Oggi: 10–40

• I trends sono chiari: c’è un 

boom della ricchezza in poche 

mani e i poveri rimangono

sempre più indietro





Big Three

•Ruolo centrale nella finanza globale

• Gestiscono 16.000 miliardi di

dollari, ovvero quattro volte il PIL

della Germania.

• Controllano 4 azioni su 10 delle

principali società statunitensi.

• Possono influenzare quasi ogni tipo

di attività: produzione, distribuzione

di beni e servizi, trasporti, sanità,

ricerca, politica…



Merito –

Stesse opportunità partenza=

Privilegio

Il principio meritocratico

secondo cui i vincitori

meritano la loro posizione

nella misura in cui le

opportunità di partenza

sono uguali per tutti,

presenta un difetto

fondamentale:

le opportunità di

partenza non sono affatto

uguali nelle nostre

società.



Il 90% di coloro che nascono

poveri muore povero, 

indipendentemente da quanto

siano intelligenti o laboriosi, e il 

90% di coloro che nascono ricchi

muore ricco, indipendentemente

da quanto siano stolti o pigri.

Da ciò consegue che il merito

non ha (quasi) alcun valore.





















Climate 
Inequality

• Top 1% => 17% 
of global 
emission

• Bottom 50% => 
12% of global 
emission 





Giustizia climatica

Gli impatti climatici sono distribuiti
in modo diseguale.

Si prevedono perdite in tutte le
regioni, ad eccezione di quelle ad
altissima latitudine, dove una
riduzione della variabilità delle
temperature potrebbe portare alcuni
benefici.

Le perdite maggiori si concentrano
alle latitudini più basse, proprio
nelle aree con le minori emissioni
cumulative e con i redditi attuali
più bassi.















Abbiamo circa il 50% della 

ricchezza mondiale ma solo il 

6,3% della sua popolazione … Il 

nostro vero compito è mantenere

questa posizione di disparità.

— George Kennan,

Direttore della Policy Planning,

Dipartimento di Stato degli Stati 

Uniti, 1948





























C’è molta confusione sulla Cina…

Nell’opinione pubblica è diffusa l’idea che le

aziende vadano in Cina per via del basso

costo del lavoro… Ma la verità è che la Cina

ha smesso di essere un Paese a basso costo

del lavoro già molti anni fa, e non è questo il

motivo per cui ci si trasferisce lì…

Dal punto di vista dell’offerta, il vero motivo

è rappresentato dalle competenze: la quantità

e qualità delle competenze concentrate in un

solo luogo, e il tipo di competenze. Il livello di

formazione professionale è davvero molto

elevato, e riconosco al sistema educativo

cinese un grande merito per aver continuato

a puntare su questo.

Timothy Donald Cook, CEO Apple 















China: Military interventions from 1976









PIL Russia = 5% paesi Nato

Spesa militare russa = 5% paesi Nato

La Russia è una stazione di gas con 
armi nucleari

Sanzioni come l'arma
wunderwaffen
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• L’orologio è stato impostato a due minuti dalla

mezzanotte nel 1953, dopo la prima detonazione

di una bomba all’idrogeno.

• Durante la crisi dei missili di Cuba nel 1962, fu 

impostato (solo) a sette minuti dalla mezzanotte.
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• Popolazione in diminuzione

• Nessuna risorsa naturale nell’UE

• Nessuna“rivoluzione comunista”
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Come evitare la trappola di Tucidide? 

• Le diverse società sono plasmate da culture,

valori ed esperienze storiche specifiche.

• Il liberalismo, al contrario, presume spesso

l’esistenza di una verità unica, una norma

universale e uno standard di giudizio da

predicare, imporre e applicare a livello globale.

• Il mondo è cambiato rispetto all’epoca del

predominio occidentale incontrastato, quando un

enorme squilibrio di potere permetteva

all’Occidente di agire come unico o principale

attore globale.



• Nel mondo multipolare di oggi — in cui

coesistono più centri di potere con un’influenza

sempre più comparabile — è fondamentale

adottare una nuova mentalità.

• Una mentalità che promuova la comprensione

reciproca e rispetti le altre società per ciò che

sono, invece di cercare di imporre nozioni

occidentali di “civiltà”.

Come evitare la trappola di Tucidide? 



RAND, il principale think tank del complesso militare-industriale 

statunitense: dalla deterrenza alla Cina all'accettazione della coesistenza 

1.Rifiutare la falsa convinzione che sia possibile una vittoria nella 

rivalità tra Cina e Stati Uniti e accettare la legittimità del Partito 

Comunista

2. "ciascuna parte deve accettare la legittimità politica essenziale 

dell'altra". 

3. Taiwan: rassicurare la Cina che può raggiungere il suo obiettivo di 

riunificazione…gli Stati Uniti devono "dichiarare di non sostenere 

l'indipendenza di Taiwan, di non cercare una separazione permanente 

attraverso lo Stretto o di non opporsi all'unificazione pacifica". 

Quando un think tank come RAND formula raccomandazioni così 

deferenti nei confronti di un concorrente strategico, non lo fa per 

gentilezza d'animo, sono tutt'altro che pacifisti. È perché si rendono 

conto che l'equilibrio materiale del potere è radicalmente cambiato




